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Prot. n.6 Napoli, lì Sfebbralo 2020

Al Presidente del Consiglio
della Regione Campania

SEDE
Mozione

Oggetto: Senza fìssa dimora - emergenza Coronavirus: provvedimenti urgenti.

Il sottoscritto Cons. regionale, Luigi CiriUo ai sensi dell'articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) In Campania ci sono circa 3 nula persone senza fissa dimora al quali si
aggiungano stranieri spesso non censiti;

b) in questa fase di emergenza sanitaria è necessario non trascurare i più
deboli e i più disadattati che non hanno una casa o non hanno le
condizioni per mettere in atto le più seniplici regole di sicurezza sanitaria.

c) è evidente un allanne per senza fìssa dimora, stranieri non censiti e le
comunità Rom presenti nella nostra regione in relazione al rischio contagio
da Coronavirus già costretti, nella maggior parte dei casi, a vivere una
condizione di isolamento sociale dovuto alla paura del diverso, ora
condannate ad un isolamento aggravato dall'impossibllità di accedere ai
servizi essenziali minimi.

considerato che:

a) affrontiamo un periodo che ha messo in ginocchio l'economia di un
territorio già sofferente, che nonostante la solidarietà, l'umanità e la
generosità dei suoi abitanti, non trova le risorse sufficienti a sopperire alle
necessità delle fasce più deboli;

b) l rischi di infezione che corrono coloro che hanno come riparo porticati,
gallerie e metropolitane e che, inevitabilmente, espongono ad un maggior
rischio anche il resto della comunità riteniamo necessari degli interdenti
diversi, più incisivi ed audaci;

c) Risulta difficile rispondere a tutte le necessità deUe svariate categorie
svantagglate e colmarne tutti i vuoti, per cui riteniamo di estrema
importanza ed utilità la coopcrazione tra le realtà territoriali che svolgono
attività di solidarietà e mutualisnio e le istituzioni;

Consiglio Regionale della Campania - Prot. 0001640/i del 03/02/2021 11.02 Registrato da: DGLEGIS Direzione Generale Attivita' Legislativa

*03/02/2021 11.02-20210001640*

nuzzo.car
Font monospazio
Attività ispettiva
Reg. Gen. n.22/4/XI Legislatura



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare "Movimento 5 Stelle"

Cons. Luigi Cirillo

Rilevato che

a) II monitoraggio delle attuali condizioni, effettuato di recente ha mostrato
una grave difficoltà, da parte degli operatori sociali appartenenti alle
strutture di accoglienza, nel rispettare le norme vigenti anti Covidl9, sul
distanzlamento e l'isolamento precauzionale a causa dell'alto flusso di
utenti da ospitare;

b) è necessario che le istituzioni tutte intervengano affinchè si garantiscano la
diffusione delle indicazioni sulle nonne di comportamento Igienico sanitario
mantenendo la funzionalità dei servizi essenziali quali l'accesso alle attività
ambulatoriali, mense, servizi per l'igiene personale, distribuzione
d'indumenti;

c) abbiamo il dovere di allargare i servizi di bassa soglia e garantire le migliori
condizioni affinchè non si creino ulteriori e potenziali incontrollabili focolai
di diffusione;

Tutto ciò preniesso, considerato, rilevato e ritenuto
chiede che il Consiglio regionale

impegni la Giunta regionale

l. a porre in essere ogni utile azione per il potenziamento:
di concerto con i Coinuni, delle strutture di accoglienza diurne
distribuite sul territorio e dei loro collaboratori, anche attraverso
l'incremento e la valorizzazione delle unità di strada, finalizzate ad

intercettare direttamente i bisogni d'ascolto e accoglienza e l'impiego di
spazi di accoglienza emergenzlale, così da ridurre il carico di utenza che
comprime i centri già attivi, consentendo maggiori possibilità di rispetto
delle norme sanitarie;
di concerto con le Aziende Sanitarie Locali, della rete assistenziale

territoriale per consentire maggiore accesso alle attività di cura e
prevenzione;

2. affinchè si preveda che tra i primi a vaccinarsi nella seconda fase siano,
oltre al volontari delle organizzazioni impegnate nelle attività di Protezione
Civile o nelle attività sociali, anche quei gruppi di persone più fragili e
vuhierabili quali i senza fissa dimora centinaia e centinaia di persone che
vivono per le strade delle nostre città e che per le loro fragilità meritano una
maggiore attenzione ed un importante monitoraggio sanitario.
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